
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

(N. 31 DEL 27/05/2019)

Oggetto: MOZIONE  RICCIO-CADAU-PUDDU-PECORARO-FEDERICO-
MASIA-OBINU-SANNA:  “DECORO  URBANO  E  RIDUZIONE 
DELL’USO DEI MATERIALI PLASTICI MONOUSO”.

Sessione di prima convocazione.

L’anno 2019 il giorno 27 del mese di maggio in Oristano nella sala delle 
adunanze consiliari, previo avvisi diramati a termini di regolamento si è riunito 
il Consiglio comunale di questo Comune e sono presenti i Signori:

Presenti: 15 Assenti: 10

LUTZU ANDREA Presente
ANGIOI ANGELO Presente
ATZENI DANILO Assente
CABRAS VERONICA Presente
CADAU PATRIZIA Assente
CANOPPIA 
MARINELLA

Presente

CERRONE CARLO Presente
FAEDDA LUCA Presente
FEDERICO 
FRANCESCO

Assente

FRANCESCHI 
ANTONIO

Presente

IATALESE ANTONIO Presente
LICANDRO MAURO 
SALVATORE

Assente

MASIA MONICA Assente
MUREDDU LUIGI Presente
MURU ANDREA Presente
OBINU MARIA Assente
ORRU' STEFANIA Presente
PECORARO 
VINCENZO

Assente

PUDDU GIUSEPPE Presente
PUSCEDDU 
LORENZO

Presente

RICCIO ANDREA Presente
SANNA EFISIO Assente
SOLINAS GIULIA Assente
TATTI DAVIDE 
RINALDO

Assente

URAS ANNA MARIA Presente

Presidente: FRANCESCHI ANTONIO
Segretario: MELE LUIGI
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In prosecuzione di seduta.

È presente in aula la Giunta Comunale

Il Consiglio Comunale

Udito il Presidente. 

Udito l’intervento del Consigliere Riccio.

Udito l’intervento di coloro che hanno partecipato al dibattito.

Premesso che:
• la "Strategia europea sulla plastica" adottata dalla Commissione europea 

il  16 gennaio 2018, mira a ridurre la produzione di rifiuti di plastica e 
rifiuti  marini,  a  rendere  riciclabili  tutti  gli  imballaggi  di  plastica,  ad 
arrestare  il  consumo della  plastica  monouso  non  biodegradabile  ed  a 
contrastare lo sversamento di rifiuti in mare;

• le materie plastiche costituiscono sino all’85% dei rifiuti marini presenti 
lungo le coste, sulla superficie e sui fondali del mare; ogni anno almeno 
altri 8.000.000 di tonnellate di rifiuti in plas tica vanno ad aggiungersi ai 
rifiuti già presenti nel mare;

• questo fenomeno mette a grave rischio la salute umana, la 
sopravvivenza delle specie marine e degli ecosistemi e reca rilevante 
danno  alle  attività  turistiche,  alla  pesca  e  all'acquacoltura;  l'uso 
massiccio  di  manufatti  in  plastica  monouso  per  alimenti,  non 
biodegradabile  e  non  compostabile,  anche  a  causa  della  dispersione 
nell'ambiente, provoca l'inquinamento del mare con gravi conseguenze 
per l'ecosistema, per la biodiversità e per la fauna marina in particolare;

• il  ministero  dell'Ambiente,  della  Tutela  del  Territorio  e  del  Mare  ha 
implementato un programma di trasformazione "Plastic free", chiedendo 
alle  Pubbliche  Amministrazioni  di  intraprendere  azioni  dirette  al 
raggiungimento  dell'obiettivo  prefissato;  la  Plastic  Free  Challenge 
promossa dal ministro dell'Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare 
ha  l'intento  di  coinvolgere  persone,  società  e  istituzioni  nel  piano  di 
intervento per eliminare la plastica usa e getta, grave fonte di inquina 
mento  di acque e terre, in tal senso sono numerose le 
Amministrazioni Pubbliche che hanno adottato misure di contrasto;

• per  minimizzare  la  produzione  di  rifiuti  non  biodegradabili  e  non 
compostabili  occorre  consentire  esclusivamente  l'uso  di  prodotti 
biodegradabili  e  compostabili  in  particolare:  contenitori,  stoviglie,  e 
posate monouso; in ordine alla presenza di plastica nel mare in generale 
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e nelle acque del Golfo di Oristano in particolare, questa Amministrazione 
dovrebbe adottare misure volte ad introdurre progressivamente il divieto 
generale di utilizzo e vendita di plastica monouso non biodegradabile e 
non compostabile  allo  scopo di  arginare  l'aumento  del  quantitativo  di 
rifiuti  plastici  abbandonati  in  mare  con  grave  danno  all'ambiente  e 
inesorabile pericolo per la salute umana;

• quale prioritario intervento per la tutela del mare dall'inquinamento da 
rifiuti di plastica occorre intervenire avviando una fase sperimentale di 
applicazione delle misure di divieto del consumo di plastica monouso non 
biodegradabile  e  non  compostabile  per  poi,  verificata  l'efficacia  del 
dispositivo  di  divieto,  e,  coinvolte  e  sentiti  i  pareri  degli  esercenti 
interessati,  estenderne  l'applicazione  progressivamente  a  tutto  il 
territorio comunale; il lungomare di Torregrande dovrebbe essere l'ambito 
territoriale di prioritario intervento da sottoporre ad un regime di tutela 
massima,  sia  perché  costituisce  confine  tra  terraferma e  mare  sia  in 
ragione della  quantità  di  utenti  e  delle  consuetudini  di  fruizione;  tale 
ambito  territoriale  indicato  come  lungomare  di  Torregrande,  va 
individuato nella fascia comprendente il porticciolo turistico “sa mardini” 
fino al primo pontile.

Vista  la  proposta  di  direttiva  della  Commissione europea approvata il  19 
dicembre 2018 che introduce nell'Unione Europea misure per la riduzione dei 
rifiuti  marini  in  plastica  ed  in  particolare  per  il  divieto  o  la  limitazione  dei 
prodotti monouso non biodegradabili.

Viste  le  norme  UNI  EN  13432/2012,  EN  14995/2007  che  fissano  i  criteri 
standard europei.

Visto  l'art.  179  del  D.Lgs.  152/2006  in  forza  del  quale  le  Pubbliche 
Amministrazioni  sono  obbligate  a  perseguire,  nell'esercizio  delle  proprie 
competenze, iniziative dirette a favorire in via prioritaria la prevenzione e la 
riduzione della produzione e della nocività dei rifiuti.

Visto  l'art.  226  bis  del  D.  Lgs.  152/2006  in  tema  di  divieti  di 
commercializzazione delle borse in plastica, introdotto con decreto legge del 20 
giugno 2017 n. 91 convertito con modifiche nella legge n. 123 del 3 agosto 
2017 (art. 9 bis).

Visto l'art. 226 ter del D. Lgs. 152/2006 in tema di riduzione della commercializzazione 
delle borse
in  plastica  in  materiale  ultraleggero;  Visto  l’art.  50  del  D.Lgs. 
267/2000 (T.U.E.L.).
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Vista  la  mozione,  approvata  all’unanimità  da  questo  Consiglio  in  data  11 
marzo che impegnava la Giunta ad operare concrete azioni volte a tutelare 
l’ambiente  e quindi  anche ridurre  l’impatto  inquinante  derivante  dall’uso  di 
materie plastiche.

Vista la delibera di Giunta N. 207 DEL 07/11/2018 avente per oggetto l’ 
adesione alla  campagna #io  sono ambiente Linee guida e materiali  plastic 
free. Direttive per l’utilizzo di plastica biodegradabile.

Riscontrato che tale ultima delibera di Giunta n. 207 – 7/11/18 ancora non è 
stata, di fatto, applicata in nessuna delle forme previste.

Tutto ciò premesso e considerato.

Vista  la  modifica  al  dispositivo  della  presente  mozione  presentata  dal 
Consigliere Riccio nel corso del proprio intervento finalizzata a cassare la parte 
che di seguito si riporta: 
2. “Vieti  ai pubblici esercizi, ai laboratori di  produzione artigianale di 
alimenti autorizzati alla vendita per asporto, agli operatori del commercio su  
aree pubbliche, sia in sede fissa sia in forma itinerante, incluse le attività di  
catering del settore alimentare e agli esercenti delle attività balneari, quali lidi  
e circoli nautici in tutto il territorio di Torregrande, l’utilizzo di plastica monouso  
non  biodegradabile  e  non  compostabile; tale  territorio  è  individuato 
qualeambito di prima applicazione sperimentale, per poi valutare l’applicazione  
del  medesimo  dispositivo  -  divieto  di  consumo  di  plastica  monouso  non  
biodegradabile e non compostabile su tutto il territorio comunale. Tale divieto  
andrà  rivolto  in  prima  applicazione  ai  pubblici  esercizi,  ai  laboratori  di  
produzione  artigianale  di  alimenti  autorizzati  alla  vendita  per  asporto,  agli  
operatori  del  commercio  su  aree  pubbliche,  sia  in  sede  fissa  sia  in  forma 
itinerante, incluse le attività di catering del settore alimentare e agli esercenti  
delle  attività  balneari,  quali  lidi  e  circoli  nautici;  dovrà  avere  applicazione  
sperimentale nella fascia territoriale indicata come lungomare di Torregrande a  
decorre  dal  1°  giugno  2019.  L'utilizzo  di  scorte  dei  suddetti  materiali  non  
biodegradabili e non compostabili andrà consentito entro e non oltre tale data.
4. Applichi, in compensazione del maggiore costo che questi sosterranno,  
una consistente riduzione dell’imposta sui rifiuti”.

Visto l'esito della votazione della presente mozione come modificata nel corso 
della  seduta:  Presenti  15.  Voti  favorevoli  15.  Assenti  10  (Atzeni,  Cadau, 
Federico, Licandro, Masia, Obinu, Pecoraro, Sanna, Solinas, Tatti).
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Di  impegnare la  Giunta Comunale,  in nome della difesa del mare contro 
l'inquinamento causato dai rifiuti di plastica, affinchè:

1. Applichi immediatamente il dispositivo della delibera 207 del 07/11/18, 
nello specifico:

a) Utilizzare  in  iniziative  e  manifestazioni  co-organizzate  e/o 
patrocinate dal Comune prodotti biodegradabili o in plastica riutilizzabile 
e non posate, piatti, bicchieri, cannucce, mescolatori per bevande e aste 
per palloncini in plastica monouso.

b) Utilizzare negli edifici comunali prodotti biodegradabili o in plastica 
riutilizzabile  e  non  posate,  piatti,  bicchieri,  cannucce,  mescolatori  per 
bevande in plastica monouso.

c) Programmare le future gestioni  dei  servizi  comunali  escludendo 
l’impiego di posate, piatti, bicchieri, cannucce, mescolatori per bevande 
e aste per palloncini in plastica monouso.

d) Organizzi eventi di sensibilizzazione sull’importanza dell’utilizzo dei 
prodotti biodegradabili o in plastica riutilizzabile.

2. Stabilisca  un  regime  adeguato  di  sanzioni  da  comminarsi  in  caso  di 
inosservanza di tali prescrizioni, come stabilito dall’art. 7 bis del D. Lgs. 
267/2000.

3. Disponga lungo tutto il lungomare di Torregrande almeno un cestino per 
la raccolta differenziata ogni 100 metri sulla parte asfaltata, uno ogni 200 
metri sulle strade in seconda fila e successive, oltre che, nella medesima 
misura  di  uno  ogni  200  metri,  nella  parte  non  asfaltata  come  sopra 
individuata.  I  medesimi  cestini  dovranno  essere  dotati  anche  di 
posacenere.

4. Istituisca  controlli  serrati  e  severi,anche  con  l’ausilio  di  sistemi  di 
videosorveglianza sia già esistenti sia, eventualmente, da realizzarsi ad 
hoc, affinché chi gettasse alcun genere di rifiuto al di fuori da tali 
cestini, compresi gomme da masticare e mozziconi di sigarette, venga 
sanzionato rigorosamente come da leggi e regolamenti vigenti.

5. Inviti  tutti  i  cittadini  a:  -  rinunciare  all'uso  di  monouso  in  plastica;  - 
favorire  la  riduzione  del  consumo  degli  imballaggi  in  plastica;  -  non 
abbandonare plastica sulle spiagge e nel mare; - segnalare il  mancato 
rispetto della presente ordinanza agli organi di polizia giudiziaria.

6. Organizzi una serie di iniziative di sensibilizzazione sull’argomento rivolte 
a tutti  i  cittadini  anche con il  coinvolgimento di  scuole, Capitaneria di 
Porto ed altre Istituzioni.

Della seduta è redatto resoconto stenotipico integrale, depositato agli atti dall'ufficio Servizio  
Segreteria Generale
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Dr.ssa Deiala
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Letto, approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il Presidente del Consigl io Il Segretar io Generale

FRANCESCHI ANTONIO MELE LUIGI

________________________________________________________________________________________

Pubblicata all'albo pretorio Online ai sensi e per gli effetti di cui art. 32, comma 1, della legge 
18 giugno 2009, n. 69
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